
Legg e  regio n a l e  28  gen n a i o  199 7 ,  n.  3  (BUR  n.  9/19 9 7 )

INTERVENTI  REGIONALI  A  FAVORE  DELLA  QUALITA’  E
DELL'INNOVAZIONE

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto  favorisce  iniziative  volte  a  promuove re
nelle  piccole  e  medie  impres e  di  cui  alla  legge  5  ottobre  1991,  n.  317
e  nelle  imprese  artigiane  la  diffusione  di  strume n t i ,  metodologie  e
sistemi  finalizzati  a  migliora r e  e  a  garan t i r e  la  qualità  dei  sistemi
aziendali  e  dei  prodot t i,  anche  al  fine  di  ottene rn e  le  certificazioni  e
di  elevarne  il livello  tecnologico.

Art.  2  - Progra m m a  degl i  interve n t i .

1. La  Giunta  regionale  approva  entro  il 31  marzo  di  ogni  triennio
il progra m m a  delle  iniziative  previste  dall'a r ticolo  1,  che  riguard a no:
a) la  diffusione  di  una  cultura  della  qualità  mediant e  la  divulgazione
di  informazioni  sull'impor t a nza  della  qualificazione  dei  processi
aziendali  e  dei  prodot t i;
b) il sostegno  finanzia rio  per  spese  di  consulenza ,  assistenza  tecnica
e  addes t r a m e n t o  specifico  del  personale  finalizzate  all'adegu a m e n t o
dei  sistemi  aziendali  ai  principi  e  alle  norme  della  qualità;
c) le  agevolazioni  finanziarie  per  l'adegua m e n t o  degli  impianti  ai
requisi ti  previsti  dal  sistema  qualità  aziendale;
d) la  promozione  dell'accesso  ai  servizi  di  prova,  di  tara tu r a  e
certificazione  presso  organismi  esterni  accredi ta t i;
e) la  concessione  di  contributi  per  la  costituzione  o  il potenziam en to
di  labora to r i  di  prova  e  tara tu r a .

2. Il  progra m m a  stabilisce  i  criteri  e  le  modalità  per  la
concessione  dei  contribu ti  finanzia ri  e  ripar ti sce  tra  le  varie  tipologie
di  iniziative  previste  i  fondi  stanzia ti  nel  bilancio  regionale.  Il
progra m m a  può  esse re  adegua to  annualm e n t e .  

3. Non  sono  ammesse  a  contribu ti  le  iniziative  di  cui  al  comma  1,
ricaden t i  nelle  aree  compres e  negli  obiet tivi  2  e  5b  del  Regolamen to
CEE  n.  2081/93,  già  finanzia t e .

Art.  3  - Azioni  di  divulgaz i o n e  infor m at iva .

1. Per  l'attuazione  delle  iniziative  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,
lette ra  a),  la  Giunta  regionale  concorr e  finanziariam e n t e  alla
realizzazione  di  proge t t i  di  divulgazione  informativa  della  qualità  in
collaborazione  con  le  associazioni  delle  imprese  di  cui  all'ar t icolo  1  e
con  enti  che  si  occupano  di  qualità  e  innovazione.



2. La  Giunta  regionale,  approvati  i proge t t i  sulla  base  dei  criteri
stabiliti  nel  program m a  di  cui  all'ar t icolo  2,  è  autorizza ta  a  stipular e
apposi te  convenzioni  con  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  con  una
partecipazione  finanzia ria  fino  a  30  milioni  di  lire  per  proge t to.

Art.  4  - Contrib ut i  per  l'introd u z i o n e  del  sist e m a  di  quali tà  
azien d a l e .

1. Il  sostengo  finanziario  regionale  alle  iniziative  previste
nell'a r ticolo  2,  comma  1,  letter a  b)  è  attua to  mediante  la  concessione
di  contribu ti:  
a) alle  imprese  classifica te  artigiane  ai  sensi  della  legge  8  agosto
1985,  n.  443;
b) alle  piccole  medie  imprese  di  cui  alla  legge  5  ottobre  1991,  n.  317
e  successive  modificazioni;
c) ai  consorzi,  alle  società  consor tili  e  alle  società  consor t ili  miste,  di
cui  al  capo  IV  della  legge  n.  317/1991  e  ai  consorzi  e  alle  società
consor tili  di  cui  all'ar t icolo  6  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443;
d) alle  società  coopera t ive  artigiane  e  fra  imprese  artigiane .

2. Per  beneficiare  del  contribu to  finanziario  di  cui  al  comma  1,  i
sogget t i  devono  avere  sede  legale  nel  Veneto  e  devono  redige re  un
proget to  di  adegua m e n to  dell'inte ro  sistema  aziendale  secondo  le
norme  della  qualità  ISO  UNI  EN  serie  9000.  Il  contributo  può  esse re
concesso  solo  per  gli  interven t i  svolti  negli  impianti  siti  nel  Veneto.

3. Il  proge t to  di  cui  al  comma  2  deve  esser e  trasm es so,  secondo
le  modalità  previste  dal  program m a  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  ad
un  centro  specializzato  per  la  verifica  della  conformità  alle  norme
nazionali  e  comuni ta r ie  della  qualità.

4. I  centri  specializzati  trasm e t tono  alla  Giunta  regionale,  entro
sessan ta  giorni  dalla  data  di  ricevimento,  i proge t t i  correda t i  da  una
relazione  attes t an t e  l'avvenu ta  verifica  di  conformità .

5. La  Giunta  regionale,  sulla  base  della  documen t azione
trasmes s a  dai  centri  specializzati ,  concede  alle  impres e  i  contributi
nella  misura  massima  del  cinquan t a  per  cento  delle  spese,  IVA
esclusa ,  fino  ad  un  massimo  di  lire  30  milioni  per  interven to  e  con  un
minimo  di  5  milioni  di  lire.  Per  ogni  interven to  proge t t a to  può  essere
concesso  un  solo  contributo.

6. I  contributi  previsti  dal  presen t e  articolo  sono  cumulabili  con
altri  analoghi  contribu ti  pubblici  fino  alla  misura  massima  del
cinquan t a  per  cento  complessivo  delle  spese  ammissibili.

7. In  ogni  caso  nessun  sogge t to  potrà  ottene r e  contribu ti
regionali  complessivame n t e  superiori  a  90  milioni  di  lire  nel  triennio.

8. La  liquidazione  dei  contribu ti  concessi  è  disposta  dalla  Giunta
regionale,  att raver so  la  strut tu r a  amminis t r a t iva  competen t e ,  sulla
base  delle  fatture  pagate  dalle  Imprese  per  le  spese  sostenu te  per  la
proget t azione  e  l'esecuzione  dell'inte rven to  ammesso  a  contribu to,
IVA esclusa.
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Art.  5  - Centri  spec ia l izza t i a .

1. Per  le  finalità  di  cui  all'ar t icolo  4  la  Giunta  regionale
individua,  con  bando  pubblico  sentite  le  associazioni  regionali
dell'indus t r ia ,  dell'ar t igiana to,  della  cooperazione,  del  commercio  e
servizi,  i cent ri  specializzati  in  mate r ia  di  qualità  aziendale.  

2. I centri  specializzati  devono:
a) dispor re  di  una  strut tu r a  opera t iva  stabile  e  composta  da  almeno
tre  adde t ti ;
b) avere  attivi  almeno  dieci  rappor t i  convenzionali  con  altre t t an t i
consulen ti  o  strut tu r e  di  consulenza  in  mate r ia  di  qualità  aziendale;
c) avere  esperienza  almeno  biennale  di  consulenza  alle  imprese  in
materia  di  qualità  con  gestione  opera t iva  di  servizi  ad  almeno  cento
aziende  per  un  fattura to  complessivo  non  inferiore  al  miliardo  di  lire;
d) avere  sede  nel  Veneto  e  assicura r e  opera t ività  in  almeno  due
province  venete.

3. La  Giunta  regionale,  nell'app rova re  il  bando  pubblico  di  cui  al
comma  1  può  altresì  stabilire  ulteriori  requisiti  di  accesso  ad
integrazione  di  quelli  stabiliti  dal  comma  4,  sentita  la  competen t e
Commissione  consiliare .

Art.  6  - Agevolaz i o n i  per  spes e  di  innovaz io n e  tecn o l o g i c a .

1. Qualora  il  proge t to  di  adegua m e n t o  del  sistema  aziendale  alle
norme  della  qualità  preveda  la  necessi tà  di  sostene r e  spese  per
adegua r e  e  qualificare  la  dotazione  di  sistemi  informa tivi  e  di
apparecchia tu r e  per  controllo,  prove  e  collaudo,  le  imprese  di  cui
all'ar t icolo  4,  possono  chiedere  l'agevolazione  finanzia ria  prevista
dall'ar t icolo  2,  comma  1,  letter a  c).

2 . Sono  ammess e  all'agevolazione  le  spese  di  investimen to
consis ten t i  nell'acquis to  di  strum en t azioni,  appa recchia tu r e
informatiche  ed  il relativo  software .

3 . Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  viene  istituito  un  fondo  di
rotazione  presso  la  società  finanzia ria  Veneto  Sviluppo  spa  per
l'anticipazione  delle  spese  ammissibili  di  cui  al  comma  2  fino  ad  un
massimo  di  cinquecen to  milioni.

4. Gli  organismi  di  garanzia  delle  impres e  di  cui  all'ar t icolo  4
possono  fornire  le  garanzie  necessa r ie  alle  anticipazioni  concesse .

5. La  Giunta  regionale  con  il  program m a  di  cui  all'ar t icolo  2
stabilisce  le  modalità  di  costituzione  e  di  opera t ività  del  fondo.

Art.  7  - Contrib ut i  per  l'acc e s s o  ai  servizi  di  prova  e  
cert if i caz io n e .

1. Per  l'attuazione  delle  iniziative  previste  dall'a r ticolo  2,  comma
1,  letter a  d),  sono  ammess e  ai  contribu ti  regionali  esclusivame n t e  le
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spese  sostenu t e  per  l'acquisizione  di  servizi  di  prova  e  tara tu r a  e  di
certificazione  della  qualità  aziendale  presso  labora to r i  esterni  od
organismi  cer tifica tor i  accredi ta t i  sulla  base  delle  norme  comunita r ie
o  nazionali  nella  misura  massima  del  cinquan t a  per  cento,  IVA
esclusa ,  fino  a  30  milioni  di  lire  per  ciascuna  impresa  richieden te .

2. I  contributi  sono  concessi  dalla  Giunta  regionale  secondo  le
modalità ,  i  limiti,  i  tempi  e  le  procedu r e  che  sono  stabiliti  nel
progra m m a  di  cui  all'ar ticolo  2.

Art.  8  - Laborator i  di  prova.

1. Al  fine  di  favorire  la  realizzazione  e  il  potenziame n to  di
labora to r i  di  prova  idonei  alla  certificazione  per  assicura r e  e/o
garan ti r e  la  qualità  dei  prodot ti  e  dei  servizi  offerti,  in  coerenza  con
le  norma tive  nazionali  e  comunita r ie ,  la  Giunta  regionale  concede  i
contributi  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lettera  e),  ai  labora to r i  di
prova  che  intendono  costituirsi  ovvero  potenzia re  le  proprie
att rezza tu r e ,  e  che  siano  localizzati  nel  Veneto.

2. I contributi  possono  essere  concessi  dalla  Giunta  regionale  nei
limiti  del  dieci  per  cento  delle  spese  in  att rezza tu r e  e  strume n t azioni
previste ,  con  un  massimale  di  90  milioni  di  lire,  IVA esclusa ,  senti to  il
pare re  della  società  Veneto  Innovazione  spa.

3. Per  poter  beneficiare  dei  contributi  i  labora to r i  devono
impegna r s i  a  consegui r e  l'accredi ta m e n t o  presso  i  Ministe r i
compete n t i  o  presso  il  Sistema  nazionale  di  accredi t am e n to
labora to r i  (SINAL),  ovvero  presso  il  Servizio  di  tara tu r a  in  Italia
(SIT).  Qualora  tale  impegno  non  venga  mantenu to  entro  il termine  di
tre  anni  dalla  concessione  del  contribu to,  la  Regione  provvede  al
recupe ro  dello  stesso  maggiora to  degli  interes s i  legali.

4. La  liquidazione  dei  contribu ti  concessi  è  disposta  dalla  Giunta
regionale  att rave rso  la  stru t tu r a  amminis t r a t iva  compete n t e ,  sulla
base  delle  fatture  pagate  per  l'acquis to  delle  att rezza tu r e  e  delle
strume n t azioni.

Art.  9  - Abrogaz i o n i .

1. Sono  abroga t i:
a) l'articolo  11  della  legge  regionale  6  set tem b r e  1991,  n.  20;
b) il  numero  8,  della  letter a  a),  del  comma  1,  dell'a r t icolo  4  della
legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  37.

Art.  10  - Norma  trans i tori a .

1. L'articolo  11  della  legge  regionale  6  set tem b r e  1991,  n.  20
continua  ad  applica rsi  per  la  disciplina  dei  rappor ti  sorti  e  per
l'esecuzione  degli  impegni  di  spesa  assun ti  in  base  al  medesimo
articolo.
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Art.  11  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivan ti  dalla  presen t e  legge,  quantificabili  in
complessivi  39  miliardi  di  lire,  articola ti  in  9  miliardi  di  lire  per
l’anno  1997  e  15  miliardi  di  lire  per  ciascuno  degli  anni  1998  e  1999,
si  fa  fronte,  per  l’anno  1997,  ai  sensi  dell’ar ticolo  19,  comma  5,  della
vigente  legge  regionale  di  contabili tà ,  median te  utilizzo,  pari  a  lire  9
miliardi,  in  termini  di  sola  compete nza ,  del  capitolo  n.  80210  “Fondo
globale  per  le  spese  corren ti”,  par ti ta  n.  1,  iscrit to  nello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  preventivo  per  l’esercizio  1996,  ed
utilizzo,  in  termini  di  sola  competenz a ,  del  capitolo  n.  80210  “Fondo
globale  per  le  spese  corren ti”,  par ti ta  n.  1,  iscrit to  nello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  pluriennale  1997- 1999,  pari  a  lire
15  miliardi  per  ciascuno  degli  anni  1998  e  1999.

2. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  preven tivo
per  l’esercizio  1997  e  pluriennale  1997- 1999  sono  istituiti  i seguen ti:
a) capitolo  n.  30030  “Contribu ti  ad  associazioni  ed  imprese  per  la
promozione  della  qualità  e  dell’innovazione,  ai  sensi  degli  articoli  3,
4,  e  8,  per  la  divulgazione  informativa  e  per  l’accesso  ai  servizi  di
consulenza ,  assistenza  tecnica  e  di  prova  e  cer tificazione”  con
stanziame n to  di  lire  5  miliardi  per  l’anno  1997  e  di  lire  11,250
miliardi  per  ciascuno  degli  anni  1998  e  1999  in  termini  di  sola
compete nza;
b) capitolo  n.  30032  “Fondo  di  rotazione  per  l’innovazione
tecnologica”  con  stanziame n to  di  lire  3,5  miliardi  per  l’anno  1997  e
di  lire  3  miliardi  per  ciascuno  degli  anni  1998  e  1999  in  termini  di
sola  compete nza;
c) capitolo  n.  30034  “Contributi  regionali  a  favore  della  qualità  e
dell’innovazione,  ai  sensi  dell’articolo  8  per  la  costituzione  o  il
potenziame n to  di  labora to r i  di  prova”  con  stanziam e n to  di  lire  500
milioni  per  l’anno  1997  e  di  lire  750  milioni  per  ciascuno  degli  anni
1998  e  1999.

4. Per  gli  esercizi  successivi  al  1999  gli  stanziame n ti  saranno
determina t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  32  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72  (legge  di  contabili tà)  e  successive  modificazioni
e  integrazioni.

5



SOMMARIO
Art.  1  - Finalità. ...................................................................................... 1
Art.  2  - Progra m m a  degli  interven ti . ..............................................1
Art.  3  - Azioni  di  divulgazione  informa tiva. .................................1
Art.  4  - Contributi  per  l'introduzione  del  sistema  di  qualità  
aziendale . .................................................................................................. 2
Art.  5  - Centri  specializzatia . .............................................................3
Art.  6  - Agevolazioni  per  spese  di  innovazione  tecnologica . 3
Art.  7  - Contributi  per  l'accesso  ai  servizi  di  prova  e  
certificazione. ..........................................................................................3
Art.  8  - Labora to r i  di  prova. ...............................................................4
Art.  9  - Abrogazioni. ..............................................................................4
Art.  10  - Norma  transi toria . ...............................................................4
Art.  11  - Norma  finanzia ria . ...............................................................5


	Art. 1 - Finalità.
	Art. 2 - Programma degli interventi.
	Art. 3 - Azioni di divulgazione informativa.
	Art. 4 - Contributi per l'introduzione del sistema di qualità aziendale.
	Art. 5 - Centri specializzatia.
	Art. 6 - Agevolazioni per spese di innovazione tecnologica.
	Art. 7 - Contributi per l'accesso ai servizi di prova e certificazione.
	Art. 8 - Laboratori di prova.
	Art. 9 - Abrogazioni.
	Art. 10 - Norma transitoria.
	Art. 11 - Norma finanziaria.

